
Aiti Parlamentari — 1 3 2 1 — Camera dei Deputati 
LEGUSLATÜBA XIX — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TOBNATÀ DEL 1 7 LUGLIO 1 8 9 5 

tone, ohe l ' agr ico l tura in I t a l i a bisogna te-
ner la in auge, perchè è la p r inc ipa le r isorsa 
del Paese. E sia. Ma io vi dico, non t rascu-
ra te le indus t r ie mani fa t tu r ie re , perchè i paesi 
che vivono solo con l ' i n d u s t r i a agricola, non 
progrediscono, e per ciò solo r imangono in-
dietro r i spet to agl i a l t r i . 

Orbene, come fa l ' i ndus t r i a a p rogred i re 
quando, ogni volta che si met tono delle tasse, 
è sempre l ' i ndus t r i a quel la che maggiormente 
vien colpita, quando ogni nuova tassa è un 
pretes to per colpire maggiormente l ' indus t r ia? 

Ci pensi, onorevole Boselli , non tocchi 
alle radic i questa impor tan t i s s ima base della 
nostra fu tu r a prosper i tà economica; pens i che 
adesso con la t rasmiss ione elet t r ica del la forza 
si pot rà por tare la forza idraul ica dai nostr i 
mont i a t r en ta o qua ran ta chi lometr i di di-
tanza, e u t i l izzar la non solo per forza motrice, 
ma anche per i l luminazione. 

Io le cito per esempio il grandioso im-
pianto, che si fa rà cer tamente , con le forze 
idraul iche di Paderno . Con questo impian to 
si por te ranno a Milano 7000 cavall i di forza. 
Orbene di quest i 7000 cavall i , 1500 o 2000 
circa si po t ranno impiegare per i l luminazione. 

E perchè E l l a vuol tassare in questa bar-
bara manie ra una forma d ' i ndus t r i a che ci 
deve salvare di f ron te alla concorrenza stra-
n i e r a? Che è quella che ci deve emancipare 
da l l ' impiego del carbone? 

Io ho ci tato solamente le c i f re enormi, 
che debbono pagare g l ' i ndus t r i a l i che si fanno 
la luce con l 'acqua. E l l a vede che non esagero 
dicendo che è una seconda ricchezza mobile 
che casca loro addosso. Dunque per queste 
ragioni , e pu r t rovando che anche se si r iduce 
a metà i l canone per g l ' i n d u s t r i a l i che con-
sumano la luce di not te si viene t u t t a v i a ad 
aggrava r l i del 50 per cento e p iù r i spet to al 
costo del la luce, mi sono permesso di doman-
dare che a quest i indus t r i a l i che adoperano 
l 'acqua come forza motr ice e che lavorano 
tu t t a la notte, si abbia da calcolare il canone 
per la metà di quello che corr isponderebbe 
al l 'effet t ivo consumo. 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
De Andrei» . 

De Andreis. La Camera mi r ingraz ie rà se, 
dopo le considerazioni sp lend idamente svolte 
dal l 'onorevole Colombo a sostegno del suo or-
d ine del giorno, io dichiaro di r inunz ia re a 
par lare . 

Non potre i agg iungere a lcun elemento di 

fa t to dopo quelli , così eloquenti , che fu rono 
esposti dall 'onorevole Colombo. Rinunz io dun-
que a par lare; ma prego la Camera di t ener 
conto di questa mia r inunz ia esaminando con 
la maggiore at tenzione, con la maggiore pon-
derazione gl i a rgoment i ad essa sottoposti 
dal l 'onorevole Colombo; e la prego di impe-
dire che, anche contro le in tenzioni del Mini-
stero (il quale in ciò vede forse le cose sotto 
una luce così fa lsa che gl ' i mpedisce di scor-
gere i l vero) si arrechi alle indus t r ie un colpo, 
che sarebbe per esse graviss imo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Lu ig i Gae tan i di Laurenzana per isvol-
gere il suo emendamento . 

Gaetani di Laurenzana Luigi. Dopo il discorso 
dell 'onorevole Colombo e dopo quanto disse 
l 'onorevole De Andre is non in t ra t t e r rò lun-
gamente la Camera sulla enormezza di questa 
tassa, con cui v ien colpi ta la luce elet t r ica. 
Le nostre fabbr iche del Mezzogiorno con que-
sta tassa s u i r i l luminazione si vedono vera-
mente raddopp ia ta la r icchezza mobile. Vogl ia 
dunque, onorevole ministro, accet tare l ' emen-
damento che noi le proponiamo, affinchè sia 
possibile, per lo meno, r i f a r s i delle spese d i 
impian to . 

Adot tando l ' i l luminaz ione e le t t r ica gl i in -
dus t r ia l i spendono, è vero, meno che facendo 
uso del petrolio; ma il danaro speso pel pe-
trolio andava al l 'estero ; men t re queste, al-
meno, sono forze nostre, sono creazioni nostre . 

Prego dunque i l min is t ro e la Commis-
sione di voler accet tare il nostro emenda-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Grossi. 

Grossi. Avendo sottoscri t to con l 'onorevole 
Gaetani questo emendamento, mi permetto-
di dire a lcune parole al la Camera. 

L'onorevole minis t ro Boselli , non ha guar i , 
volendo giust i f icare la tassa, che imponeva 
sulla luce elet tr ica, di 60 centesimi per etto-
watt-ora, ha det to una cosa, a parer mio, non 
esat ta . Eg l i ha det to che occorre man tenere 
la proporzione t r a i consumator i di gas e i 
consumator i di luce e le t t r ica ed ha soggiunto 
che a l t r iment i , a l terando questa proporzione, 
si arreca un danno ai consumator i del gas. 

Ma l 'onorevole Boselli non ha tenu to conto 
di una circostanza graviss ima, al la quale ap -
punto si collega l ' emendamento che abbiamo 
proposto. G l ' i m p i a n t i per la i l luminazione a 
gas hanno lungh i anni di v i ta , e sono or-


